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OPERAZIONI DI PEACEKEEPING ONU A 

PROTEZIONE DEI MINORI NEI CONLITTI 

ARMATI. 

 

In tutte le comunità del mondo i bambini 

sono normalmente considerati la parte più 

debole che necessita protezione da ogni 

possibile minaccia. Sfortunatamente non 

sempre è così. In molti paesi affetti da 

conflitti interni, simmetrici o asimmetrici, i 

minori rappresentano sempre le prime vittime 

dirette o indirette della guerra. Tanto è 

avvenuto in passato e tuttora continua a 

verificarsi. I conflitti armati incidono sulle 

loro vite in modi diversi e, anche se non 

muoiono o non vengono feriti, possono 

comunque rimanere orfani, possono essere 

rapiti e violentati riportando disturbi 

emozionali e traumi causati dalle violenze 

subite,  dalle deportazioni, dalla povertà e 

dalla perdita di ogni affetto. Con l’obiettivo 

di proteggere i bambini durante i conflitti 

armati e contrastare l’impunità dei loro 

aguzzini, il Consiglio di Sicurezza delle 

Nazioni Unite ha raggruppato le possibili 

violazioni in loro danno in sei distinte 

categorie, le cosiddette  sei gravi violazioni: 

- Uccisione e menomazione dei minori; 

- Arruolamento ed impiego di bambini 

soldato; 

- Violenze sessuali in danno dei minori; 

- Aggressioni a scuole ed ospedali; 

 Diniego alla fruizione degli aiuti 

umanitari per i minori; 

 Rapimento di minori. 

 

UN PEACEKEEPING PROTECTING 

CHILDREN IN ARMED CONFLICTS. 

 

Normally Children are considered the 

weakest band within every community all 

over the world that must be protected from 

every possible threat. But unfortunately this 

is not the case.  In many countries affected 

by internal symmetric or asymmetric 

conflicts, children represent the first direct or 

indirect victims of the war. This has been in 

the past and continues to be nowadays.    

Armed conflicts always affect their lives in 

many ways, and even if they are not killed or 

injured, they can be orphaned, abducted, 

raped and left with deep emotional scars and 

trauma from direct exposure to violence or 

from dislocation, poverty, or the loss of 

loved ones. In order to advance the goal of 

protecting children during armed conflicts 

and ending the impunity of perpetrators, the 

United Nations Security Council identified 

six categories of violations – the so-called six 

grave violations. 

 

 

 
ATTUALITA’ 
___________ 

 
TREND 

 

 
 

MINORI NEI CONFLITTI ARMATI 

CHILDREN IN ARMED CONFLICTS 
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ATTUALITA’ 
___________ 

 
TREND 

 

 

United Nations Security Council identified 

six categories of violations – the so-called 

six grave violations. 

- Killing or maiming of children; 

- Recruitment or use of children as soldiers; 

- Sexual violence against children; 

- Attacks against schools or hospitals; 

- Denial of humanitarian access for children; 

- Abduction of children. 

The Security Council has been faced with 

this problem since 1999 and the protection 

of children in conflict has been included in 

the mandates of peacekeeping operations 

since 2001.  

In 2005, the Security Council established an 

unprecedented Monitoring and Reporting 

Mechanism (MRM) on grave violations 

against children in armed conflict under the 

resolution 1612, in order to monitor, 

document and report the real situation all 

over the world. 

Since the 12th report of the Secretary-

General, published on 15 May 2013, the 

MRM is currently being implemented in 15 

countries or regions: Afghanistan, Central 

African Republic (CAR), Chad, Colombia, 

Democratic Republic of the Congo (DRC), 

Iraq, Mali, Myanmar, Philippines, Somalia, 

South Sudan, Sudan, Syria, and Yemen, as 

well as the LRA (Lord's Resistance Army) - 

affected areas in CAR, DRC, South Sudan 

and Uganda. 

 

 

- Diniego alla fruizione degli aiuti umanitari 

per i minori; 

- Rapimento di minori. 

Tale problematica è stata affrontata dal 

Consiglio di sicurezza a decorrere dal 1999 

e dal 2001 la protezione dei bambini nei 

conflitti è stata inclusa nei mandati relativi 

alle operazioni di peacekeeping. Nel 2005 a 

seguito della risoluzione 1612 il Consiglio 

di Sicurezza ha attuato un innovativo 

sistema di monitoraggio e reportistica  

(MRM - Monitoring and Reporting 

Mechanism) delle gravi violazioni in danno 

dei minori, con l’obiettivo di monitorare, 

documentare e riferire in merito alle reali 

situazioni presenti nel mondo. Come 

indicato nel 12° rapporto informativo del 

Segretario Generale delle Nazioni Unite, 

pubblicato il 15 maggio 2013, il sistema 

MRM è stato applicato in ulteriori quindici 

stati o regioni: Afghanistan, Repubblica 

Centrale Africana, Repubblica del Ciad, 

Colombia, Repubblica Democratica del 

Congo, Iraq, Mali, Birmania, Filippine, 

Somalia, Sudan del Sud, Sudan, Siria e 

Yemen così come le aree della Repubblica 

Centro Africana, della Repubblica del 

Congo, del Sudan del Sud e dell’Uganda  

sottoposte al regime di guerriglia imposto 

dal gruppo ribelle denominato LRA (Lord's 

Resistance Army). 

 

 

http://childrenandarmedconflict.un.org/effects-of-conflict/six-grave-violations/killing-and-maiming/
http://childrenandarmedconflict.un.org/effects-of-conflict/six-grave-violations/?p=111
http://childrenandarmedconflict.un.org/effects-of-conflict/six-grave-violations/?p=135
http://childrenandarmedconflict.un.org/effects-of-conflict/six-grave-violations/?p=183
http://childrenandarmedconflict.un.org/effects-of-conflict/six-grave-violations/?p=2285
http://childrenandarmedconflict.un.org/effects-of-conflict/six-grave-violations/?p=123
http://www.un.org/en/peacekeeping/operations/current.shtml
http://watchlist.org/wordpress/wp-content/uploads/CAAC-Annual-Report-2013.pdf
http://watchlist.org/wordpress/wp-content/uploads/CAAC-Annual-Report-2013.pdf
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sottoposte al regime di guerriglia imposto dal 

gruppo ribelle denominato LRA (Lord's 

Resistance Army). Sulla base delle 

informazioni acquisite mediante il sistema 

MRM, il Segretario Generale delle Nazioni 

Unite, nel suo rapporto annuale, identifica e 

attribuisce le rispettive responsabilità alle 

parti coinvolte nel conflitto e che hanno 

commesso le violazioni sopra indicate. Il 

gruppo di lavoro del Consiglio di Sicurezza 

in merito alla problema dei minori  nei 

conflitti armati periodicamente aggiorna i 

rapporti originati dal sistema MRM e indica, 

con specifiche raccomandazioni,  come 

proteggere con efficacia i bambini nelle varie 

situazioni critiche riscontrabili in diversi 

paesi.  

A livello tattico i Peacekeepers sono sempre 

tra i primi risponditori chiamati ad affrontare 

questa specifica problematica. Il comando 

delle operazioni di Peacekeeping deve 

garantire che la protezione dei minori nei 

conflitti armati sia parte integrante dei 

principali obiettivi della missione. Allo 

stesso tempo le tre componenti operative di 

una missione di peacekeeping, militare, civile  

e di polizia, devono essere in grado di fornire 

il loro contributo operando congiuntamente. 

In particolare la componente militare 

rappresenta un elemento cruciale nella 

individuazione delle violazioni in danno dei 

bambini e nella successiva segnalazione al 

personale preposto alla loro protezione, 

contribuendo così all’identificazione dei 

responsabili e alla liberazione dei minori in 

Democratic Republic of the Congo (DRC), 

Iraq, Mali, Myanmar, Philippines, Somalia, 

South Sudan, Sudan, Syria, and Yemen, as 

well as the LRA (Lord's Resistance Army) - 

affected areas in CAR, DRC, South Sudan 

and Uganda. 

On the basis of MRM information, the 

United Nations Secretary-General names 

and shames parties to conflict, who commit 

the violations mentioned above, in his 

annual report. The Security Council 

Working Group on Children and Armed 

Conflict regularly review the reports 

stemming from the MRM and make 

recommendations on how to protect children 

in specific country situations effectively. 

At the tactical level Peacekeepers are always 

involved between the first responders. The 

head of the peacekeeping operations have to 

ensure that children protection concerns are 

a priority within the mission goals. At the 

same time all the three components of a 

multi-dimensional peacekeeping mission, 

military, police and civilian, are requested to 

give their contributions in working together. 

In particular Peacekeeping military units are 

crucial in signaling violations against 

children to the child protection staff, helping 

to identify and release children from armed 

groups, as well as UN Police must work 

jointly with national police to respond 

appropriately when dealing with children.  

 

 

 

 
 

 
ATTUALITA’ 
___________ 

 
TREND 

 

 

http://www.un.org/en/peacekeeping/issues/military.shtml
http://www.un.org/en/peacekeeping/issues/police.shtml


 

 
 

4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
ATTUALITA’ 
___________ 

 
TREND 

 

 
rappresenta un elemento cruciale nella 

individuazione delle violazioni in danno dei 

bambini e nella successiva segnalazione al 

personale preposto alla loro protezione, 

contribuendo così all’identificazione dei 

responsabili e alla liberazione dei minori in 

ostaggio dei gruppi armati, così come le unità 

di polizia UN  devono collaborare 

congiuntamente con le polizia locali per 

fronteggiare e dare risposta alla specifica 

problematica. In buona sostanza ognuno deve 

svolgere adeguatamente il proprio ruolo nella 

salvaguardia dei minori dagli effetti della 

guerra. Ma prima di agire sul campo è 

necessario disporre di conoscenze specifiche.  

Per questi motivi, prima di affrontare una 

missione di Peacekeeping, il personale deve 

essere propriamente addestrato in merito ai 

diritti dei minori e alla loro protezione, al 

fine di prendere coscienza delle 

problematiche relative ai minori coinvolti nei 

conflitti.  

Questo è uno tra i principali obiettivi oggi 

perseguiti dai centri di addestramento per le 

attività di Peacekeeping e quindi anche dal 

CoESPU. 

Secondo questa logica noi siamo 

assolutamente convinti che un buon 

addestramento costituisca la chiave 

principale per il successo di ogni missione di 

Peacekeeping. 

  

 

Redatto da – Written by: 
LT Alberto Veronese 

Chief Editor 

coespurivista@carabinieri.it 

to identify and release children from armed 

groups, as well as UN Police must work 

jointly with national police to respond 

appropriately when dealing with children.  

In one word everyone should play a role in 

protecting children from the effects of war. 

But a specific knowledge is fundamental 

behind the action. This the reason because all 

personnel, before enduring in peacekeeping 

operations, need to be well trained regarding 

child rights and child protection, in order to 

be properly aware of the concerns that affect 

children in conflict. This is the main goal 

followed by Peacekeeping Training Centers 

as well as by our CoESPU. 

Leading in this way we are absolutely 

convinced that good training is the master 

key for the success within every 

Peacekeeping mission. 

 

http://www.un.org/en/peacekeeping/issues/police.shtml
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ADDESTRAMENTO PER L’ATTIVITA’ DI 

INDAGINE E PREVENZIONE DELLA 

VIOLENZA SESSUALE E DI GENERE 

(SGBV). 

 

A decorrere dalla fine degli anni 90 le 

Nazioni Unite hanno ampliato i propri 

compiti di polizia affrontando gli aspetti 

multidimensionali del mantenimento della 

pace connessi alle esigenze di tutte le persone 

coinvolte nei conflitti armati. Le risoluzioni 

1325 (anno 2000), 1820 (anno 2008), 1888 

(anno 2009) e 1960 (anno 2010) del 

Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite 

hanno ulteriormente evidenziato le 

problematiche dei civili che rappresentano la 

stragrande maggioranza di quanti subiscono 

le conseguenze dei conflitti. In particolare 

donne e ragazze sono considerati obiettivi 

facilmente vulnerabili mediante l'uso dello 

stupro e della violenza sessuale quale tattica 

di guerra per umiliare, dominare, instillare 

paura, disperdere e/o dislocare forzatamente 

membri civili di una comunità o di un gruppo 

etnico. 

Le predette risoluzioni hanno imposto 

l’applicazione di appropriate misure 

risolutive orientate alla protezione dei civili 

da tutte le forme di violenza sessuale. Al fine 

di supportare le responsabilità del personale 

in uniforme schierato nelle operazioni di 

peacekeeping, tali risoluzioni hanno sottolineato 

l’importanza dello sviluppo e 

dell’implementazione di uno specifico 

addestramento afferente la delicata 

problematica della violenza sessuale e di genere, 

nelle fasi di pre-schieramento e successivo 

GENDER TRAINING IN THE 

INVESTIGATION AND PREVENTION OF 

SEXUAL AND GENDER BASED VIOLENCE 

(SGBV) IN POST CONFLICT AREAS.  

 

UN Policing tasks have expanded in the late 

1990s to address the multidimensional 

aspects of peacekeeping to service the needs 

of all those affected in conflict situations. UN 

Security Council Resolutions 1325 (2000), 

1820 (2008), 1888 (2009) and 1960 (2010) 

recognized that civilians account for the vast 

majority of those adversely affected by 

armed conflict. In particular, women and 

girls are targeted by the use of rape and 

sexual violence as a tactic of war to 

humiliate, dominate, instil fear in, disperse 

and/or forcibly relocate civilian members of 

a community or ethnic group. 

 
ATTUALITA’ 
___________ 

 
TREND 

 

 
 

SGBV – VIOLENZA SESSUALE E DI GENERE 

SGBV – SEXUAL AND GENDER BASED VIOLENCE 
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ATTUALITA’ 
___________ 

 
TREND 

 

 

The resolutions required that appropriate 

measures be taken to protect civilians from 

all forms of sexual violence. In order to 

carry out the responsibilities of uniformed 

personnel deployed to peacekeeping 

operations, the resolutions recommended 

that pre-deployment and in-mission 

induction training on addressing sexual and 

gender-based violence be developed and 

implemented. 

As policing systems and practices vary 

worldwide, a standardized training 

curriculum for investigating and preventing 

sexual and gender-based violence within a 

peacekeeping context was developed. 

Addressing such serious crimes require 

specialized skills that one may not readily 

possess due to lack of exposure to this type 

of widespread and systematic violence in 

conflict and post-conflict environment. 

Therefore the development of a high quality 

and professional United Nations Police 

Standardized Training Curriculum on 

Investigating and Preventing Sexual and 

Gender-based Violence is aimed to bridge 

these gaps and increase the effectiveness of 

Peacekeeping. 

 

 

 

 

 

 

Peacekeeping, tali risoluzioni hanno 

sottolineato l’importanza dello sviluppo e 

dell’implementazione di uno specifico 

addestramento afferente la delicata 

problematica della violenza sessuale e di 

genere, nelle fasi di pre-schieramento e 

successivo impiego nell’ambito di ogni 

missione. 

Poiché gli standards e  le prassi di polizia 

risultano spesso eterogenei nelle varie parti 

del mondo, si è avvertita la necessità di 

sviluppare un programma di formazione 

standardizzato per indagare e prevenire la 

violenza sessuale e di genere nell’ambito 

delle operazioni di mantenimento della pace. 

Affrontare tali gravi reati richiede 

competenze specialistiche che spesso il 

singolo operatore non possiede per 

mancanza di esperienza nel fronteggiare tale 

peculiare tipologia di violenza, diffusa e 

sistematica nelle fasi del conflitto e post-

conflitto. 

Pertanto l’elevazione qualitativa e 

professionale degli standards addestrativi 

delle forze di polizia delle Nazioni Unite, 

nell’ambito dell’attività investigativa e della 

prevenzione  della violenza sessuale di 

genere, mira a colmare queste lacune 

aumentando nel contempo l' efficacia delle 

operazioni di peacekeeping.  

Il programma di formazione della polizia delle 

Nazioni Unite sulla tematica SGBV si rivolge 

agli operatori di polizia dell'ONU che svolgono 

attività di addestramento, 
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operazioni di peacekeeping.  

Il programma di formazione della polizia 

delle Nazioni Unite sulla tematica SGBV si 

rivolge agli operatori di polizia dell'ONU che 

svolgono attività di addestramento, 

mentoring e advisoring in favore delle 

controparti nazionali operative in unità 

investigative della polizia penale dello stato 

ospite,  in qualità di unità investigative 

specializzate che perseguono reati di violenza 

sessuale e di genere, unità di polizia in 

supporto ad altre unità di polizia e alla 

collettività con particolare riferimento alle 

comunità sfollate o ai campi profughi. 

Nella maggior parte delle missioni di 

peacekeeping presenti nel mondo, vi è ancora 

grande necessità di protezione donne, 

ragazze e bambine, dalla minaccia della 

violenza sessuale e di genere, così come 

ribadito nelle risoluzioni 1325, 1880 e 1888 

del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni 

Unite. 

 

 
ATTUALITA’ 
___________ 

 
TREND 

 

 
The UN Police Training Curriculum on 

SGBV is aimed for the use of UN Police 

Officers who mentor, train and advise 

national counterparts in the host-state police 

criminal investigations units, specialized 

investigations units that deal with sexual and 

gender based violence, community-based 

policing units, especially with internally 

displaced communities or refugee camps 

and other relevant police units. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 In most peace keeping missions around the 

world, there still exists a great need for the 

protection of women and girls from sexual 

and gender based violence that is reinforced 

in resolutions 1325, 1880 and 1888 by the 

United Nations Security Council.  In a bid to 

enhance the capacities of peacekeepers 

dealing with Sexual and gender based 

crimes in mission areas, the Department of 

Peacekeeping Training Division decided to 

create a Standardized training course for all 

United Nations Peacekeepers in the area of 

SGBV.  This “Train the Trainers” course 

was given in 4 regions of the world 

(Philippines, Rwanda, Germany and 

Uruguay) with subjects such as, SGBV 

dynamics, Interviewing a victim of SGBV, 

International law, Crime Scene analysis, 

Female Genital Mutilation, Community 

policing and Problem solving, Mass rape and 

Genocide and mentoring, victim trauma and 

human trafficking.  Experts from all over the 

world, including LTC Arrigo Gareffi  participated 
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ATTUALITA’ 
___________ 

 
TREND 

 

 
peacekeeping presenti nel mondo, vi è ancora 

grande necessità di protezione per donne, 

ragazze e bambine, dalla minaccia della 

violenza sessuale e di genere, così come 

ribadito nelle risoluzioni 1325, 1880 e 1888 

del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni 

Unite. 

Nel tentativo di migliorare la professionalità 

dei Peacekeepers che si occupano di reati 

sessuali e di genere nelle aree di impiego 

operativo, il Dipartimento della Divisione 

Addestramento di Peacekeeping ha deciso di 

creare un corso di formazione standardizzato 

per tutti gli operatori di pace delle Nazioni 

Unite in materia di SGBV. 

Questo corso, strutturato sul modello "Train 

the Trainers", è stato attuato in 4 diverse 

regioni del mondo (Filippine, Ruanda, 

Germania e Uruguay) affrontando tematiche 

quali le dinamiche SGBV, le modalità di 

escussione delle vittime di SGBV, il diritto 

internazionale, l'analisi della scena del 

crimine, la mutilazione genitale femminile, la  

polizia di prossimità e l’attività di Problem 

Solving, gli stupri di massa, il genocidio e 

l’attività di mentoring, i traumi riportati dalle 

vittime e la tratta degli esseri umani. 

Esperti provenienti da tutto il mondo, tra cui 

anche il Tenente Colonnello Arrigo Gareffi 

del CoESPU - Centro di Eccellenza per le 

Stability Police Units di Vicenza, hanno 

partecipato allo sviluppo di questo corso di 

formazione che si è completato nel mese di 

gennaio 2011. Da qui è iniziata la mia 

collaborazione alle attività addestrative 

svolte presso il CoESPU. 

Dopo un anno di attività ad Haiti in qualità di 

“Gender Adviser”, sono stata reclutata dalle 

Nazioni Unite come istruttore di questo corso 

di formazione al quale hanno partecipato in 

totale 200 formatori provenienti da 40 diversi 

paesi di tutto il mondo. Il corso di formazione si è 

svolto in due fasi distinte, sia in lingua inglese 

International law, Crime Scene analysis, 

Female Genital Mutilation, Community 

policing and Problem solving, Mass rape and 

Genocide and mentoring, victim trauma and 

human trafficking.  Experts from all over the 

world, including LTC Arrigo Gareffi  

participated on the development of this 

training course which was completed in Jan 

2011.  Hence, my introduction to CoESPU. 

After completing a year In Haiti as the 

Gender Adviser, I was recruited by the 

United Nations as an instructor for this 

training course which was given to a total of 

200 trainers from 40 different countries 

around the world. The training course was 

given in two different phases and in English 

and French.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Excellence for Stability Police Units in 

Vicenza-Italy and Nigerian Army 

Peacekeeping Centre (NAPKC) Jaji-Nigeria. 

All these training Centres inter-alia are 
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Nazioni Unite come istruttore di questo 

corso di formazione al quale hanno 

partecipato in totale 200 formatori 

provenienti da 40 diversi paesi di tutto il 

mondo. Il corso di formazione si è svolto in 

due fasi distinte, sia in lingua inglese che 

francese. 

Attualmente sono effettiva presso il corpo 

della Polizia Municipale di Montreal in 

Quebec – Canada in qualità di ufficiale di 

polizia con 20 anni di servizio attivo. Il 

prossimo mese di febbraio, verrò impiegata 

per la settima volte presso il CoESPU in 

qualità di istruttore nei corsi Protection of 

Civilans (POC). Sono sempre lieta di 

partecipare alle attività del CoESPU e colgo 

l’occasione per ringraziare tutto il personale 

del Centro di Eccellenza per la 

professionalità e il genuino desiderio di 

migliorare le capacità operative delle polizie 

di tutto il mondo. 

Le tematiche affrontate nelle mie lezioni 

sono finalizzate a fornire ai Peacekeepers gli 

strumenti necessari per indagare e prevenire i 

casi di violenza sessuale e di genere. I 

partecipanti implementano le loro 

conoscenze studiando casi reali di escussione 

delle vittime e analizzando i traumi dalle 

stesse riportati, gli stupri di massa e i 

genocidi, le indagini sulla scena del crimine, 

l’attività di polizia e il Problem Solving, il 

tutto nel contesto SGBV.  

Il mio desiderio è quello di aumentare la 

consapevolezza dei Peacekeepers su come lo 

stupro di massa sia tuttora usato quale 

strumento di guerra, soprattutto, ma non 

solo, nelle regioni del Congo orientale.  

Spero per il futuro che, insieme, tutti noi 

potremmo realmente fare la differenza. 

 

 

 

 

 

 

 
ATTUALITA’ 
___________ 

 
TREND 

 

 
around the world. The training course was 

given in two different phases and in English 

and French.  

I presently still work as a police officer for 

the Montreal Municipal Police in Quebec 

Canada and have 20 years of service. This 

coming February, will be my 7th visit as an 

instructor in the POC courses. I always enjoy 

my experience within the CoESPU and want 

to thank everyone on their professionalism 

and genuine desire to enhance police 

capabilities around the world.  

The subjects of my lessons are aimed at 

giving peacekeepers the necessary tools to 

investigate and prevent cases of sexual and 

gender based violence.  Participants learn 

about victim interviewing and victim trauma, 

mass rape and genocide, crime scene 

investigation and community policing and 

problem solving all in the context of SGBV.  

My desire is to increase awareness among 

peacekeepers of how mass rape is used as a 

tool of war, especially, but not limited too, 

the Eastern Congo.  

Hopefully, together, we can all make a 

difference.  
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dalle attuali minacce asimmetriche, 

rappresentate da veri e propri gruppi 

operativi, organizzazioni complesse o singoli 

individui, influenzano le vicende politiche dei 

nostri paesi  così come la sicurezza e gli 

obiettivi di carattere sociale. Inoltre siamo 

stati invitati ad esplorare virtualmente e 

prevenire minacce attuali e permanenti, 

analizzando nello stesso tempo le possibilità 

di contrasto a livello internazionale e di 

polizia per il futuro. Infine siamo stati 

chiamati ad analizzare il campo di 

applicazione, le tempistiche e la strategia 

dell’ideologia di Al Quaeda così come le 

personalità degli attori protagonisti e le 

capacità operative che si celano dietro il 

progetto attuato da questa organizzazione 

terroristica e condotto a livello mondiale. In 

qualità di ufficiali, siamo chiamati ad 

assumere responsabilità ben superiori rispetto 

alla semplice risposta ad una richiesta di aiuto 

e a prestare soccorso e sicurezza. In qualità di 

ufficiali delle forze dell’ordine siamo stati 

stimolati ad uscire dalle nostre aree di 

sicurezza. Implementando l’intelligence 

nell’attività di polizia e nelle connesse attività 

informative. Comprendendo l’importanza di 

numerosi aspetti tra cui la conoscenza di ogni 

specifica situazione, la differenza tra 

pattugliamento proattivo rispetto ad uno 

reattivo, la funzione della polizia di 

prossimità, le operazioni di stabilità come 

fonte di sicurezza, le fasi di transizione e il 

successo nel medio - lungo termine. Non 

esistono fronti sui quali possiamo distinguere 

forze alleate e di opposizione. Non esiste un 

nemico che può essere descritto sentitamente 

o rappresentato su carta. E non esiste un 

modo convenzionale per contrastare 

l’influenza del terrorismo o dei canali di 

comunicazione e l’azione informativa attuata 

della criminalità. 

 

 
 

interpretations, and experiences.  There were 

lessons in history and reviews of victories and 

failures.  We were encouraged to explore how 

the tactics, techniques and procedures of 

today’s asymmetric threats in the forms of 

groups, organizations and individuals, apply 

to our countries’ political agendas as well as 

its security and social objectives.  

Furthermore, we were invited to virtually 

explore and anticipate current and continuing 

threats as well as the possibilities for 

international warfare and policing in the 

future.  Finally, we were exposed to the scope, 

span and strategy of Al Qaeda ideology as 

well as the actors and capabilities behind its 

worldwide campaign.  As officers, we are 

responsible for more than just responding to 

the call and rendering aid and security.  We 

were urged to step outside of our comfort zone 

as law enforcement officers.  Implement 

police intelligence and information relay 

activities.  Infuse a sense of urgency and 

encourage comprehension of the real and 

perceived threats in our units.  Understand the 

importance of situational awareness, proactive 

versus reactive patrolling, community 

policing, and stability operations as a source 

of security, transition and long-term success.   
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comunicazione e l’azione informativa attuata 

dalla criminalità. Lo spettro di un conflitto di 

quarta generazione sopravvive. E’ imperativo 

per noi, in qualità di Peacekeepers 

internazionali, adottare un comune modo di 

pensare in senso critico ed oggettivo quale 

strumento di contrasto al terrorismo, 

focalizzando l’importanza di preservare il 

vero significato della sicurezza che abbiamo 

giurato di difendere e proteggere in ogni 

condizione. Non posso che esprimere a tutti i 

Carabinieri, al CoESPU e a tutto il suo staff, 

agli istruttori e ai frequentatori tutta la mia più 

profonda gratitudine ed ammirazione per 

avermi concesso di condividere con voi 

questa esperienza come frequentatrice e 

collega. Il destino ha voluto che io fossi 

presente presso questo centro, frequentando 

questo specifico corso antiterrorismo,  nel 

giorno della commemorazione del dodicesimo 

anniversario dell’attacco dell’11 settembre. 

Sono commossa per il senso di tristezza, la 

genuina partecipazione ed il profondo rispetto 

espresso da tutti i miei colleghi italiani. 

Durante questo giorno di lutto mondiale, ho 

realmente compreso l’impatto globale e la 

potenziale devastazione che un conflitto 

asimmetrico può generare anche oltre le 

frontiere dell’America. Per concludere, 

secondo le migliori tradizioni, ho avuto la 

possibilità di cooperare fianco a fianco con i 

migliori ufficiali delle forze di polizia dell’Europa 

e del Nord Africa. Uniti abbiamo contemplato in 

silenzio la bandiera italiana mossa dal vento sopra 

di noi, innanzi al monumento dei Carabinieri 

There are no longer fronts for which we can 

designate allied and opposition sides.  There 

is no enemy which can be succinctly 

described or illustrated on paper.  And there is 

no conventional way to thwart the influence 

of terrorist or criminal media and information 

operations.  The shadow of fourth generation 

warfare has been cast.  It is imperative that 

we as international peacekeepers commit to 

using critical, objective thinking as a counter-

terrorism measure and that we focus on the 

importance of preserving the very sense of 

security and safety we have sworn to defend 

and uphold in irregular ways.   

I cannot express to the Italian Carabinieri, the 

CoESPU, and all of the staff, instructors, and 

students how very grateful and impressed I 

am to have been a student and a sister within 

your ranks.  It so happened that I was in 

attendance during the twelfth anniversary of 

the attacks of September 11th and I was 

humbled by the genuine depth of sadness, 

emotion and respect revealed by my Italian 

brothers.  On that worldwide day of 

mourning, I truly understood the global 

impact and potential devastation of 

asymmetric warfare beyond our American 

borders.  

To top it off, as part of tradition, I had the 

opportunity to stand side by side with some of 

the absolute best law enforcement officers 

Europe and Northern Africa have to offer.  

United, we watched in silence as the Italian 

flag waved far above our heads and at that 

moment, I knew I was part of a brotherhood 

without borders…a sacrificial brotherhood 

committed to protecting every citizen of 

every country, regardless of race, culture, 

religion or political affiliation…a brotherhood 

indistinguishable by badge, patch or flag.  
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To top it off, as part of tradition, I had the 

opportunity to stand side by side with some of 

the absolute best law enforcement officers 

Europe and Northern Africa have to offer.  

United, we watched in silence as the Italian 

flag waved far above our heads and at that 

moment, I knew I was part of a brotherhood 

without borders…a sacrificial brotherhood 

committed to protecting every citizen of 

every country, regardless of race, culture, 

religion or political affiliation…a brotherhood 

indistinguishable by badge, patch or flag.  

Thank you for all that you have done and all 

that you continue to do.  You are setting the 

standard for all stability police units 

worldwide.  Your efforts, energy, and 

enthusiasm did not go unnoticed and because 

of you all, I am a more professional 

peacekeeper, a more educated Army Officer, 

and a prouder American than when I arrived.   

 

 

 

 

 

 

 

 

Redatto da – Written by: 
 

CPT Kaylee Wilson, battalion executive officer of the 304th Military Police 

Battalion (Nashville, TN, U.S.A.), 290th Military Police Brigade, 200th 

Military Police Command, United States Army Reserve. 

kaylee.k.wilson.mil@mail.mil   
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frontiere dell’America. Per concludere, 

secondo le migliori tradizioni, ho avuto la 

possibilità di cooperare fianco a fianco con i 

migliori ufficiali delle forze di polizia 

dell’Europa e del Nord Africa. Uniti abbiamo 

contemplato in silenzio la bandiera italiana 

mossa dal vento sopra di noi, innanzi al 

monumento dei Carabinieri caduti a Nassirya. 

In quel momento ho avvertito l’importanza di 

essere parte integrante di una fratellanza 

senza confini…..una fratellanza pronta al 

sacrificio per proteggere ogni cittadino in 

ogni parte del mondo, senza distinzione di 

razza, cultura, religione o ideologia 

politica….una fratellanza che supera 

distintivi, gradi o bandiere.  

Grazie per tutto quello che avete fatto e per 

quanto continuerete a fare. 

Voi state definendo gli standards per tutte le 

forze di polizia di stabilità a livello mondiale. 

I vostri sforzi, la vostra energia e il vostro 

entusiasmo non sono passati inosservati e 

grazie a voi oggi io sono una Peacekeepers 

più professionale, un ufficiale dell’Esercito 

più preparato, un’ Americana più fiera e 

orgogliosa di prima. 
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excellently in the UN PKOs.  It increases 

your capacities as well as your confidence in 

representing your country in the mission area. 

COESPU is probably one of the best training 

centers for Police officers in the world. We 

recommend everyone who is interested in 

joining UN stability operations in future to 

take a POC training here. Finally, we would 

like to thank COESPU for giving us this 

precious opportunity to come here and being 

a part of international police stability units. 

 

 

Police Lieutenant Colonel PATINYA 

BOONPADUNG 

 

Police Captain SUDSAWART 

 PHONSANONG  

 

 

Best regards, 

 

Nina 

Police Captain Sudsawart Phonsanong 

Deputy Inspector Visa on Arrival Section 

Suvarnabumi Airport Immigration Division, 

+66 81 8674499 

Bangkok, Thailand 

 

 

 

 

 

 

 

Redatto da – Written by: 

Police Captain Sudsawart Phonsanong 

Deputy Inspector Visa on Arrival Section 

Suvarnabumi Airport Immigration Division, 

+66 81 8674499 

Bangkok, Thailand 
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sia l’eccellenza dei contenuti delle lezioni 

rivolte ad un auditorio multietnico,  sia per i 

servizi, l’assistenza e la sistemazione 

logistica riservata a noi frequentatori che si 

sono dimostrati di eccezionale livello. In 

particolare ogni argomento didattico è stato 

trattato da istruttori altamente qualificati e 

capaci di arricchire le lezioni con le loro 

personali esperienze maturate sul campo a 

livello mondiale, garantendo ai partecipanti 

di apprendere le migliori conoscenze 

operative ad oggi disponibili. Sotto l’aspetto 

logistico ogni partecipante disponeva di 

stanza singola, servizio di lavanderia e 

barberia, colazione, pranzo e cena multietnica 

e con piatti tipici italiani e molto altro. 

Condizioni eccellenti che ci hanno consentito 

di concentrate la nostra attenzione 

unicamente sull’aspetto addestrativo.  

Per tutti questi motivi  il corso POC assicura 

ai partecipanti tutte le necessarie conoscenze 

per operare con successo nelle PKOs ad egida 

ONU. Incrementando e consolidando la 

propria professionalità individuale a garanzia 

dell’immagine del paese e della bandiera 

rappresentati in teatro operativo. 

Il CoESPU deve essere per tanto considerato 

uno dei migliori centri di addestramento per 

ufficiali di polizia nel mondo.  A chiunque sia 

interessato a partecipare alle operazione di 

stabilità delle Nazioni Unite noi 

raccomandiamo la frequentazione di questo 

corso POC presso il CoESPU di Vicenza. 

Concludendo, al CoESPU rivolgiamo il 

nostro personale ringraziamento per la 

preziosa opportunità di essere presenti in 

questo centro e di essere parte integrante 

delle forze di polizia di stabilità. 

 

 

 

 

 

 

Police Lieutenant Colonel  

Patinya Boonpadung 

 

Police Captain  

Sudsawart  Phonsanong  

 

Nina 
Police Captain Sudsawart Phonsanong 

Deputy Inspector Visa on Arrival Section 

Suvarnabumi Airport Immigration Division, 

+66 81 8674499 

Bangkok, Thailand 
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XXXVI^ Tavola Rotonda sui problemi 

attuali del Diritto Internazionale 

Umanitario. Sanremo 5-7 Settembre 2013 

 

Anche quest’anno l’Istituto Internazionale di 

Diritto Umanitario (IIHL) di Sanremo, in 

collaborazione con il Comitato Internazionale 

della Croce Rossa e con il patrocinio del 

Ministero degli Affari Esteri e del Ministero 

della Difesa, ha organizzato un workshop sui 

problemi attuali del Diritto Internazionale 

Umanitario (DIU). 

Dal 5 al 7 settembre si è tenuta a Sanremo la 

36^ Tavola Rotonda  intitolata “Il rispetto del 

Diritto Internazionale Umanitario: sfide e 

risposte”. All’evento hanno partecipato 

numerose Autorità sia militari che civili. Tra 

queste anche il Ministro degli affari Esteri. 

Il CoESPU, come di consueto, è stato invitato 

a partecipare quale autorevole  Centro di 

Eccellenza riconosciuto ed apprezzato a 

livello internazionale, tenuto conto degli 

intensi scambi didattici intrattenuti con 

l’Istituto Internazionale di Diritto Umanitario 

(IIHL) e il “Memorandum of Understandig” 

siglato tra i due Enti. 

 

 

 

 

XXXVI
th

 Round Table on current issues of 

International Humanitarian Law. Sanremo, 

5
th

-7
th

 Settember 2013 

 

Also this year the International Institute of 

Humanitarian Law, in cooperation with the 

International Committee of the Red Cross and 

on the sponsorship of the Ministry of Foreign 

Affairs and the Ministry of Defense, has 

organized a workshop on the current issues of 

International Humanitarian Law. 

From 5th to 7th September the 36th round table 

entitled “Respecting International Humanitarian 

Law: Challenges and Responses” took place in 

Sanremo. Many civil and military Authorities 

took place at the event. Also the Italian Foreign 

Minister was present.  

As usual CoESPU was invited to participate, as 

the prestigious Italian Carabinieri Centre of 

Excellence well known and appreciated at 

international level, also taking into 

consideration the well-established cooperation 

with the International Institute of Humanitarian 

Law and the “Memorandum of Understanding” 

signed between both centers. 

 

DIRITTO INTERNAZIONALE UMANITARIO 

INTERNATIONAL HUMANITARIAN LAW 
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consideration the well-established 

cooperation with the International Institute of 

Humanitarian Law and the “Memorandum of 

Understanding” signed between both centers. 

The CoESPU Director, Brigadier General 

Paolo Nardone, and his Deputy, Colonel 

Francesco Bruzzese del Pozzo, have chaired 

the opening ceremony. 

The importance of the “respect” of the 

International Humanitarian Law in internal 

and international conflicts has been promoted 

during the round table. In fact this target 

represents an essential element of success in 

Peace Support Operations, considering that 

many conflicts are still in act in many 

countries in the world, where civil people, 

especially children and women, are innocent 

victims of violence and abuses of elementary 

human rights. 

The importance of Peace Keeping Training 

Centres has been stressed many times during 

the workshop. 

Wide approval for our Centre of Excellence 

and a special praise was directed at our 

Center of Excellence by the entire 

international community for the work done so 

far. 

 

 

 

 

livello internazionale, tenuto conto degli 

intensi scambi didattici intrattenuti con 

l’Istituto Internazionale di Diritto Umanitario 

(IIHL) e il “Memorandum of Understandig” 

siglato tra i due Enti. All’ apertura del tavolo 

di lavoro hanno partecipato il Generale di 

Brigata Paolo Nardone, Direttore del 

CoESPU, e il Colonnello Francesco Bruzzese 

del Pozzo, Vicedirettore e Capo Dipartimento 

Studi e Ricerche del Centro. Nel corso della 

tavola rotonda è stata promossa l’importanza  

del rispetto del Diritto Umanitario nei conflitti 

internazionali ed interni.  

Tale obiettivo risulta, oggi più che mai, di 

assoluta rilevanza alla luce dei molti conflitti 

tutt’ora in atto in diverse parti del mondo, che 

espongono la popolazione civile, ed in 

particolare le categorie più deboli quali donne 

e bambini, a gravissime violazioni dei diritti 

fondamentali della persona umana.  

Nel corso dell’evento è stata sottolineata 

l’importanza dei centri di formazione per i 

Peacekeepers.  

Un plauso particolare è stato rivolto al nostro 

Centro di Eccellenza  da parte di tutta la 

Comunità Internazionale  per il lavoro sinora 

svolto.  

 

 

Redatto da – Written by: 
LT Alberto Veronese 

Chief Editor 

coespurivista@carabinieri.it 
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BOTSWANA. GABORONE INTERNATIONAL 

CONFERENCE CENTER: AMANI AFRICA II. LA VIA 

DA PERCORRERE 

Dal 7 all’ 11 Ottobre u.s. in Gaborone, 

Capitale del Botswana, ha avuto luogo la 

conferenza di pianificazione della 

esercitazione Amani Africa II predisposta  

dalla Unione Africana. 

Un gran numero di delegati dalle Nazioni 

Africane nonché partner strategici come il 

CoESPU e sponsor ufficiali come l’Unione 

Europea hanno partecipato ai lavori con lo 

scopo di definire le attività connesse alla 

condotta della esercitazione. 

Che cos’è Amani Africa e perché il 

coinvolgimento del CoESPU così lontano 

dall’Italia?  

Il Ciclo addestrativo chiamato Amani Africa 

iniziò nel 2007  con il pieno sostegno della 

Unione Europea ed è continuato con Amani 

Africa I nel 2010; esso è il principale 

strumento operativo  a disposizione  

dell’Unione Africana per implementare la 

struttura e le capacità di African Standby 

Force (AFS). L’esercitazione sarà ospitata 

dalla SARC (Comunità per lo sviluppo del 

Sud Africa) e sarà “giocata” materialmente 

nel Regno del Lesotho. 

L’African Standby Force AFS è un 

ambizioso progetto definito dall’ art.2 e 

dall’art.13 del protocollo costitutivo del 

Consiglio di Pace e di Sicurezza dell’AU 

(PSC); questo protocollo è il documento 

fondamentale che definisce i principali attori 

che formano l’ APSA   (Architettura di Pace e di 

Sicurezza dell’Africa ) 

 

BOTSWANA. GABORONE INTERNATIONAL 

CONFERENCE CENTER: AMANI AFRICA II. THE WAY 

AHEAD 

From  7 to 11 of October a planning conference 

managed by Africa Union took place in 

Gaborone (Botswana) in order to define all 

necessary details referred to the AMANI 

AFRICA II Exercise planned for starting in 

2014. 

What is AMANI AFRICA and why Carabinieri 

from CoESPU manpower involved in, so far 

from Italy?   

AMANI AFRICA cycle training started in 2007 

with the full support of European Union and 

continued along the years with AMANI 

AFRICA I in 2010; it is the main operational 

tool available to Africa Union to implement 

Africa Standby Force (AFS) Structure and 

capabilities. The exercise will be hosted by 

Southern Africa Development Community 

(SARC) and will be played inside the Africa 

Standby Force ( ASF) is an ambitious project 

defined by art. 2 and art. 13  of the Peace and 

Security Council Protocol; 

 

AMANI AFRICA II. LA VIA DA PERCORRERE 

AMANI AFRICA II. THE WAY AHEAD 
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Standby Force (ASF) is an ambitious project 

defined by art. 2 and art. 13  of the Peace and 

Security Council Protocol; this cornerstone 

document defines the stakeholders belonging 

to the African Peace and Security 

Architecture (APSA) which is “the Africa 

Union mechanism for prevention, 

management and resolution of conflicts as 

outlined in the Constitutive Act of  Africa 

Union (2002) and the Peace and Security 

Council (PSC ) Protocol of July 2002”**.   

AFS therefore was established “to enable the 

PSC  to perform its responsibilities with 

respect to the deployment of Peace Support 

Operation Missions and interventions 

pursuant to Article 4 (h) and (j)  of the 

Constitutive Act of the Africa Union” **  

AFS shall be composed of “standby, 

multidisciplinary contingents comprising 

civilian police and military components 

from the 5 Regional Economics (RECs) in 

which the African Continent is 

divided”.*** 

The aim of the exercise is to evaluate the 

ASF Rapid Deployment Capability (RDC) 

if requested to intervene in a Regional Peace 

Support Operation to protect civilians as 

requested by AU Assembly through the PSC.   

CoESPU is involved in this process since 

several years as supportive actor to reinforce 

planning activities related to protection of 

civilians guaranteed by police forces sector. 

In addition to, courses held in CoESPU 

facilities in Vicenza predominantly oriented 

to Civilian, Police and Military cooperation 

are not only based on Protection of Civilian 

Training modules edited by United Nation 

but are also attended by a large number of 

police officers from several African 

Countries in accordance with agreements 

signed 

 

 

 

 

 

fondamentale che definisce i principali attori 

che formano l’ APSA   (Architettura di Pace e 

di Sicurezza dell’Africa) definita come “il 

meccanismo a disposizione dell’AU  per 

prevenire, gestire e risolvere i conflitti così 

come indicato nell’atto costitutivo dell’AU 

del 2002 e nel successivo protocollo 

aggiuntivo di istituzione del Consiglio di Pace 

e di Sicurezza . 

ASF è stata dunque progettata per “garantire 

che il PSC sia in grado di assumersi le 

responsabilità connesse allo schieramento di 

Operazioni di Supporto alla Pace e di 

intervento nei casi stabiliti dall’art. 4 (h) e (i) 

dell’Atto Costitutivo della Unione Africana.  

AFS deve essere composta da “ una riserva 

pronta per ogni evenienza composta da 

contingenti multidisciplinari composti di 

militari, poliziotti e di civili messi a 

disposizione dalle 5 Regioni Economiche in 

cui è diviso il Continente Africano.  

Lo scopo della esercitazione è quello di 

valutare la Capacità di Schieramento Rapido 

(RDC) dell’ASF su richiesta di intervento in 

una Operazione di Supporto alla Pace 

Regionale per la protezione dei civili così 

come richiesto dall’Assemblea dell’AU 

attraverso il PSC. 
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come  richiesto dall’Assemblea dell’AU 

attraverso il PSC. 

Il CoESPU è coinvolto in questo processo 

valutativo da alcuni anni in qualità di 

contributore alle attività di pianificazione 

connesse alla protezione dei civili per  la parte 

di competenza garantita dalle forze di polizia. 

Va detto inoltre che i corsi tenuti presso il 

CoESPU a Vicenza prevalentemente orientati 

alla cooperazione tra civili e militari nel 

campo della Protezione dei Civili, non sono 

solo basati sui moduli addestrativi delle 

Nazioni Unite ma anche seguiti da un gran 

numero di ufficiali di polizia provenienti da 

diversi paesi africani sulla base degli accordi 

stipulati con l’Italia per l’incremento delle 

attività di POC e dell’addestramento degli 

ufficiali di polizia da schierare nelle 

Operazioni di Supporto alla Pace. 

L’esercitazione Amani Africa II è quindi 

parte dell’addestramento che i paesi Africani 

conducono, attraverso l’Africa Union, per 

gestire al meglio le risposte ai conflitti e alle 

situazioni di crisi in Africa così come la 

prevenzione, la gestione e la risoluzione di 

tali conflitti. 

Sotto questo aspetto un nucleo di forze di 

pronta risposta  adeguatamente addestrate, 

organizzate e pronte ad intervenire nel modo 

migliore in risposta a differenti scenari **** 

assume una importanza fondamentale nella 

Architettura di Pace e Sicurezza Africana. 

 

 

 

 

 

 

Countries in accordance with agreements 

signed 

with Italy for the improvement of POC 

activities and training for police officers to be 

deployed in Peace Support Operations.    

 AMANI AFRICA II exercise is part of 

training African Countries conduct through 

Africa Union to properly manage response to 

conflict and crisis situation in Africa as well 

as prevention, management and resolution of 

such conflicts. 

In this perspective, a properly standby Force 

adequately trained, organized and ready to 

intervene in the best manner in accordance 

with different scenarios assumes a 

fundamental importance in the African Peace 

and Security Architecture.  
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Redatto da – Written by: 
LT.Col. Massimo Contri 

Peace Support Operations Chair 

massimo.contri@carabinieri.it  

 

References 
*For  additional info on the Reign of Leshoto see the “Polifemo’s  
  corner” 
**Africa Union Mandating process for PSOs 
***See additional notes on AFS  
**** See additional notes on AFS 
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MISSIONE IN TOGO PER LA SECONDA FASE DEL 

ToT FPU STAFF COURSE IN LOMÉ 

Anche il 2013 ha visto il CoESPU partire alla 

volta dell’Africa equatoriale al fine di 

preparare una FPU togolese prima 

dell’impiego in un Teatro Operativo molto 

delicato come quello del Darfour - missione 

UNAMID. 

Il progetto si è rivelato tanto complesso 

quanto ambizioso ed ha cominciato col 

prendere le mosse in Vicenza, ove si è svolta 

la prima fase italiana (dal 14 ottobre all’8 

novembre 2013) a beneficio di 25 futuri 

trainers i quali, nel corso della seconda fase, 

denominata in country (condotta dal 18 

novembre al 13 dicembre 2013), hanno 

potuto addestrare la propria FPU sotto 

l’attenta e costante guida del personale 

dell’MMT (Mobile Mentoring Team). Arduo 

complessivamente l’obiettivo formativo da 

conseguire che ha impegnato il Team di 

istruttori internazionali, composto oltre che 

dal personale del CoESPU anche da due 

Ufficiali della Gendarmeria del Cameroun, 

una Poliziotta sudafricana, nonché del 

personale inviato dal Dipartimento di Stato 

Americano - INL (Bureau of International 

Narcotics and Law Enforcement Affairs). 

Il coinvolgimento, da un lato, di più 

organizzazioni, quali il CoESPU, il Comando 

Generale dell’Arma dei Carabinieri, il 

Dipartimento di Stato Americano, la 

Gendarmeria e la Polizia Togolese, la 

Gendarmeria Camerounense, la Polizia 

Sudafricana, il Dipartimento per le 

Operazioni di mantenimento della pace 

dell’ONU hanno richiesto sin dalle prime fasi 

un ampio coordinamento e sincronizzazione 

TOGO MISSION – 2nd PHASE OF UN ToT03 

COMMAND STAFF COURSE HELD IN LOMÉ 

The current year saw the CoESPU involved in 

Equatorial Africa in order to prepare a Togolese 

FPU in a pre-deployment training, prior to 

employ the Unit in an operating theater, which 

is very sensitive, as the one in Darfur - 

UNAMID mission . 

The project carried out is revealed both 

complex and ambitious, and it started in 

Vicenza , where we held the first Italian phase 

(14/October-08/November/2013) dedicated to 

25 future trainers who, during the second phase, 

in their countries (18/November-

13/December/2013), were able to train their 

own FPU under the careful and constant 

presence of the MMT (Mobile Mentoring 

Team) supervision. The arduous challenge 

strongly involved the internationally composed 

Team, this year the multinational MTT was 

composed in addition to the CoESPU personnel 

by two Cameroon instructors from the 

Gendarmerie, one South African female 

Policewoman as well two trainers sent by the 

U.S. Department of State - INL (Bureau of 

International Narcotics and Law Enforcement 

TOGO REPORTAGE 
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by two Cameroon instructors from the 

Gendarmerie, one South African female 

Policewoman as well two trainers sent by the 

U.S. Department of State - INL (Bureau of 

International Narcotics and Law Enforcement 

Affairs). 

The project involving so many organizations 

such as CoESPU, Carabinieri General 

Command, U.S. Department of State , the 

Togolese Gendarmerie and civil Police, 

Cameroon Gendarmerie, the South African 

Police in addition to the UN Department for 

Peacekeeping Operations, required a massive 

and synchronized coordinating effort. The 

team constantly worked on that very specific 

FPU composed by members of the Togolese 

Civilian Police as well by Gendarmes. 

Various and different challenges have been 

outcome through commitment and dynamic 

enthusiasm. 

The mentoring phase was carried out 

primarily at the CEOMP (Centre of 

Excellence for Peacekeeping Operations) of 

the Togolese Gendarmerie a few kilometers 

from the center of Lomè. In this training 

center the Team was able to develop 

theoretical lessons as well as technical and 

tactical activities. The classrooms were 

efficient and very well equipped with every 

comfort and necessity also supplying a 

wireless internet service. 

Finally the 13
th

 of December 2013, the 

closing ceremony of the Togolese FPU-

ToT03 concluded the experience at CEOMP 

barracks in Lomè, during the event words of 

appraisal had been delivered by the Togolese 

Chief of Staff, Gen. Titikpina Atcha 

Mohamed. The whole activity will be soon 

evaluated by a UN FPAT team (Formed 

Police Assessment Team) that will reach the 

Togolese FPU in order to assess the 

operational capabilities of the Unit before the 

deployment foreseen at the end of the next 

January. 

 

Gendarmeria Camerounense, la Polizia 

Sudafricana, il Dipartimento per le Operazioni 

di mantenimento della pace dell’ONU hanno 

richiesto sin dalle prime fasi un ampio 

coordinamento e sincronizzazione delle 

attività. Concretamente il Team ha dovuto 

lavorare su una FPU composta da personale 

misto appartenente sia alla Polizia Civile che 

alla Gendarmeria togolese. L’impegno e 

l’entusiasmo di tutti ha consentito comunque 

di raggiungere risultati superiori alle 

aspettative.  

La fase di Mentoring si è svolta 

essenzialmente presso il CEOMP (Centro di 

Eccellenza per le Operazioni di 

Mantenimento della Pace) della Gendarmeria 

togolese situato pochi chilometri dal centro di 

Lomé. In quel sito molto esteso si sono potute 

realizzare tanto le lezioni teoriche quanto 

quelle tecnico-tattiche. Molto ospitali ed 

efficienti si sono dimostrate le aule dotate di 

ogni confort e servizi internet wireless.  

Le attività addestrative si sono concluse con 

una cerimonia al CEOMP, l’ultimo 13 di 

dicembre, ove parole di elogio sono state 

espresse dal Capo di stato Maggiore togolese 

Gen. Titikpina Atcha Mohamed.  
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Al termine della seconda fase, un team di 

personale ONU valuterà e certificherà la FPU 

rendendola idonea all’impiego in missioni di 

stabilizzazione internazionale. 

L’impegno del Team, così come la 

professionalità dimostrata dagli Istruttori 

togolesi unitamente all’entusiasmo del 

personale addestrato saranno presto espressi 

in un giudizio di assoluto riguardo pari 

all’eccellenza del lavoro svolto in tutti gli 

ambiti di competenza: tiro, ordine pubblico, 

scorta ai convogli, check-point, tecniche di 

polizia di base e progressione tattica. Le 

soddisfazioni professionali ed umane di cui il 

Team ha beneficiato nel corso di quest’ultima 

esperienza consentono di guardare 

ottimisticamente alle impegnative attività 

future. 

 

 

 

 

 

 

Police Assessment Team) that will reach the 

Togolese FPU in order to assess the 

operational capabilities of the Unit before the 

deployment foreseen at the end of the next 

January. 

The commitment of the team as well as the 

professionalism showed by the Togolese 

instructors and the enthusiasm and strength of 

trained personnel will be sooner translated in 

many excellent results in the different areas of 

evaluation: shooting, public order, convoys 

escort, checkpoints, basic police techniques 

and tactical progression. The professional 

satisfactions as well as the human feelings 

perceived during this last efforts made will 

bring us optimistically to the next year 

activities. 
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POLIFEMO’S CORNER - ONE EYE ON THE NET 

 

 

  

 

 

 

LESOTHO: THE KINGDOM IN THE SKY 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Useful information on Lesotho: 

- http://www.lonelyplanet.com/lesotho; 

- http://www.bbc.co.uk/news/world-africa-13728324 

- http://en.wikipedia.org/wiki/Lesotho 
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AND RESEARCH MATERIAL 

 

 

 

Lesotho (le-soo-too) is called Southern 

Africa’s ‘kingdom in the sky’ for good reason. 

This stunningly beautiful, mountainous 

country is nestled island-like in the middle of 

South Africa and it is a fascinating travel 

detour from its larger neighbour.  

The  

country offers superb mountain scenery, a 

proud traditional people, endless hiking trails, 

dinosaur footsteps. The Eastern Lesotho's 

remote Sehlabathebe National Park lets to 

escape the rest of the world. 

  

The country offers superb mountain scenery, a 

proud traditional people, endless hiking trails, 

dinosaur footsteps. The Eastern Lesotho's 

remote Sehlabathebe National Park lets to 

escape the rest of the world. 

 

Lesotho came into being during the early 19th 

century, when both the difaqane (forced 

migration) and Boer incursions into the 

hinterlands were at their height. Under the 

leadership of the legendary king Moshoeshoe 

the Great,  the Basotho people sought 

sanctuary and strategic advantage amid the 

forbidding terrain of the Drakensberg and 

Maluti Ranges. 

 

http://www.lonelyplanet.com/lesotho
http://www.bbc.co.uk/news/world-africa-13728324
http://www.lonelyplanet.com/lesotho
http://www.lonelyplanet.com/destinationRedirector?atlasId=355064
http://www.lonelyplanet.com/destinationRedirector?atlasId=355611
http://www.lonelyplanet.com/destinationRedirector?atlasId=355350
http://www.lonelyplanet.com/destinationRedirector?atlasId=355351
http://en.wikipedia.org/wiki/File:AfriSki.jpg
http://www.lonelyplanet.com/destinationRedirector?atlasId=355350
http://www.lonelyplanet.com/destinationRedirector?atlasId=355351
http://www.lonelyplanet.com/destinationRedirector?atlasId=355624


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

United Nations and Mobile APPS 

 
 
From data visualization to the latest news, the UN is at 

your fingertips with nearly a dozen mobile apps to date. 

You can load them onto your phone or tablet and keep up 

to date with our digital works in progress. 

 

 

 

 

United Nations’ Collection of Digital Product 

 

 

 

The UN News Reader is a free mobile news 

app for quick and easy access to all stories 

from the UN News Centre. With a simple, 

user-friendly interface, you can read up-to-

the-minute latest stories or browse by subject 

and geographic region. The News Reader 

downloads the latest feed  to your device so 

you can read news stories offline later, plus 

you can save them as favorites for quick 

reference 

 

 

 

 

 

 

 

The colony of Basutoland became the 

independent nation of Lesotho on Oct. 4, 

1966, with King Moshoeshoe II as sovereign. 

King Letsie III succeeded his father, King 

Moshoeshoe II, who was dethroned in 1990. 

Five years later, after the return to civilian 

government and amid political instability, he 

abdicated and his father was reinstated as 

monarch. Letsie III was restored as king in 

1996 after his father died in a car accident. 

 

 

 

Lesotho came into being during the early 19th 

century, when both the difaqane (forced 

migration) and Boer incursions into the 

hinterlands were at their height. Under the 

leadership of the legendary king Moshoeshoe 

the Great,  the Basotho people sought 

sanctuary and strategic advantage amid the 

forbidding terrain of the Drakensberg and 

Maluti Ranges. 

 

The colony of Basutoland became the independent nation of Lesotho on Oct. 4, 1966, with King 

Moshoeshoe II as sovereign. King Letsie III succeeded his father, King Moshoeshoe II, who was 

dethroned in 1990 after his father died in a car accident. The monarch has no legislative or executive 

powers.The flag of Lesotho has three horizontal stripes of blue (top), white, and green in the 

proportions of 3:4:3; the colors represent rain, peace, and prosperity respectively; centered in the 

white stripe is a black Basotho hat representing the indigenous people; the flag was unfurled in 

October 2006 to celebrate 40 years of independence. 

 

 

 

Lesotho came into being during the early 19th century, when both the difaqane (forced migration) 

and Boer incursions into the hinterlands were at their height. Under the leadership of the legendary 

king Moshoeshoe the Great,  the Basotho people sought sanctuary and strategic advantage amid the 

forbidding terrain of the Drakensberg and Maluti Ranges. 

 

http://www.un.org/digital/#apps
http://www.google.it/url?sa=i&source=images&cd=&cad=rja&docid=f8lRgqftym9CyM&tbnid=nfzA1ulmXBvpVM:&ved=&url=http://www.joelategan.com/lesotho-photography.php&ei=UwN9UsDBFMfl4QTyuYHgBw&psig=AFQjCNGjM7GloMli6cyAxtnPl7pyCbpgsw&ust=1384010963387563
http://www.lonelyplanet.com/destinationRedirector?atlasId=355624
http://www.lonelyplanet.com/destinationRedirector?atlasId=355624
http://www.un.org/digital/
http://www.un.org/digital/


  

 

Model UN bellwether.biz | Florida-based Software 

Developers 

 

 

 

 

The Model UN App is a source of easy-to-access information about 

countries and their backgrounds. Quickly access socio-cultural, 

infrastructure, and geographic data- all without the need for an 

Internet connection. Features include: 

 

FACTBOOK: Search or browse all countries and territories in the 

word 

PRE-AMS and OPERATIVES: Access our lists of pre-ambulatory 

and operative clauses. 

NGO LIST: Search of browse a massive database of NGOs 

alongside detailed information such as their website, area(s) of 

work, regions, and short description. 

UN CHARTER: Access the entire UN Charter, separated by 

chapter. 

UN NEWS WIRE: Access up-to-the-minute news updates directly 

from the UN NewsWire service. 
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http://www.modelunitednations.org/
http://www.modelunitednations.org/
https://play.google.com/store/apps/details?id=com.modelun&hl=en
http://bit.ly/bTpFK9
http://bit.ly/pqX56l
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